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I rossoneri passano anche all'Olimpico r 

L'INDUSTRIA DEL PALLONE 
DISTRUGGE IL FOOTBALL 

Triste trasferta per la Lazio 

Cei: è indecente 
dare dei gol così 

FOGGIA, 27. 
Una triste trasferta quella della La­

zio a Foggia. Non soltanto perchè la 
squadra romana ha perso la partita al 
43' della ripresa con un goal discuti­
bile realizzato da Lazzotti, ma per la 
espidsione di Renna e aver terminato 
lu « g i t a » foggiana tra gli insulti e le 
sassate del pubblico. Ne ha fatte le spe­
se per tutti il portiere Cei che, mentre 
scendeva dal pullman, all'ingresso del­
l'albergo dove era la squadra alloggia­
ta, è stato preso a pugni da alcuni ti­
fosi scalmanati. C'è voluta la forza pub­
blica (che già era intervenuta all'in­
gresso degli spogliatoi) all'ingresso del­
l'albergo per sedare i tifosi foggiani. 
A p p e n a terminata la partita abbiamo 
chiesto all'allenatore Mannocci alcuni 
giudizi sulla partita. « N o n posso dir 
nulla — ha detto l'allenatore biuncaz-
zurro. — Gli organi federali mi hanno 
diffidato di rilasciare dichiarazioni ». 
Ci parli almeno della rete foggiana. 
e Non posso perdio altrimenti dovrei 
dire tutta la verità, su «.mesta partita 
e sul campionato: per me il risultato 
della partita di oggi d o v e v a essere un 
pareggio. Poche cose ha fatto il Foggia 
e poche la Lazio, lo / e r o a zero era il 
risultato più esatto >. Cei che ha ascol­
tato il breve colloquio con Mannocci 
sbotta: < E' indecente dare un goal co­
me quel lo di oggi non solo perchè 
Maioli era in fuorigioco ma anche per 
il fatto che ha trattenuto Carosi per la 
magl ia impedendogl i di respingere la 
palla ». 

Renna è stato espulso dall'arbitro 

subito dopo il goal foggiano, l'ala biati-
cazzurra era molto rammaricato sul­
l'accaduto. < Che vuole — ci ha detto 
— avevo i nervi a fior di pel le , non si 
possono subire certe ingiust izie stando 
calmi, forse ho esagerato e l'arbitro mi 
ha espulso. Sul la mia espuls ione l'arbi­
tro è stato deciso, non posso dire lo 
stesso per quanto riguarda l'azione del 
goal ». 

D'Amato ha giocato anche oggi una 
buona partita, si è inserito molte volte 
in fase di attacco ma non è riuscito a 
segnare. 

* Non ero emozionato — ci ha chia­
rito D'Amato — non h o potuto rendere 
al mass imo e realizzare perchè il cam­
po era in condizioni pess ime ed era dif­
ficile scattare e tirare a rete >. 

Negli spogliatoi rossoneri c'è aria di 
festa. Anche i foggiani non crederono 
più al successo. Lazzotti l'autore del 
goal della vittoria è il primo a parlare: 
< Lo stato del terreno di gioco ha no­
ciuto più al Foggia che ha importato 
una partita di attacco, che alla Lazio 
I /az ione ilei goal per me è regolarissi-
ma. Maioli ha trascinato involontaria­
m e n t e Carosi a terra quando è caduto. 
Mi sono trovato la palla sul piede de ­
stro e per m e è stato facile tirare spiaz­
zando Cei col piede sinistro ». Patino si 
dice molto soddisfatto del risultato ed 
ha parole di elogio per D'Amato: « F.' 
un ragazzino molto intraprendente e 
sveg l io e ci ha dato molto lavoro v Di 
fuori la polizia stenta a trattenere la 
folla che urla. E' uno spettacolo che 
davvero non giova allo sport 

AAILAN-* ROMA 2 - 1 — La rete segnata da Noletti che ha ripreso di testa una punizione calciata da Rivera J 
S'è creato uno strano, mali­

gno e invidioso ambiente, at­
torno al Milan. Contro la squa­
dra, ci si rivolge con azioni. 
scritte e parlate, che sono di 
intimazione morale. 

- E' una squadra rapina-
trice... ». 

" I suoi giuocatori sono dei 
delinquenti... ». 

- Gli arbitri l'aiutano! ». 
Eccetera... 
Bisogna capire. CIÒ accade, 

specialmente per colpa dei diri­

genti, dei tecnici e del critici 
che non l'hanno azzeccata. An­
datosene Sani e scappato Alta-
flni (il primo era l'intelligenza, e 
il secondo l'uomo-goal) pen­
savano che la pattuglia di ca­
pitan Maldini non avrebbe avuto 
la possibilità di esprimere un 
giuoco utile e superiore. La rab­
biosa delusione degli oracoli fal­
liti è cominciata quando il 
Milan — variato il suo schema, 
che non è più ostinatamente 
chiuso, distruttore e basta — ha 

Tor di Valle 

Mersey precede 
Frassineto 

sul traguardo 
I favoriti hanno occupato i I" 

primi quattro posti all'arrivo! 
nel Premio allevatori (lire 3 
milioni e 300 mila, metri 1600) I 
ultima grande prova dell'annoi 
riservata ai puledri di due anni,. 
disputata ieri all'ippodromo ro-l 
mano di Tor di Valle. Ila vinto1 

Mersey che ha preceduto il te-1 
nace Frassineto mentre il fa-1 
vorito numero uno Oronto ha 
occupato la terza piazza da-1 
vanti ad Esmi. Tempo del v in-• 
citore l'22" e 8/10 al chilometro • 

Al via erano in rottura C i - | 
Ripunti e Groensar e al co­
mando si portava Frassineto se-I 
girito da Lagrio. Mersey e Raf-1 
faellina Dal Garbo che al ter­
mine della prima curva sba-l 
aliava allungo e retrocedeva.' 
Al passaggio davanti alle tri-t 
bune Frassineto conduceva da-l 
vanti a Lagrio. Mersey, Oronto. 
Mariport e Esmi. Poi Lagrio s i i 
eliminava con un lungo errore! 
e sulla curva finale Mersey 
passava all'attacco di Frassine-1 
to che gli resisteva. I due i n ' 
lotta percorrevano tutta la cur-i 
va e buona parte della dirit-1 
tura e solo nei pressi del tra­
guardo Frassineto cedeva a l 
Mersey lassandogli la vittoria! 
negli ultimi metri. . 

Ecco i risultati- | 
1. CORSA: 1) Limuru. 2> « 

Briosco. 3) Vogognc, tot.ihz- i 
latore vincente 29 piazzati ! 
1 1 - 1 0 - 1 0 acc. 130. 

2. CORSA: 1> Faid, 2> Pio- , 
verna v. 19 p. 10 - 10 acc. 15. | 

3. CORSA: 1) Fliyng Em- • 
my, 2> Pionier v. 26 p. 31 - i 
65 acc. 212. I 

4. CORSA: n Selmonson. 
2) Diorite v. 21 p. 21 - 29 I 
acc. 56. I 

5. CORSA: 1) Mersey. 2> . 
Frassineto: 3> Oronto v. 25 I 
p. 12 - 13 - 13 acc. 49. « 

«. CORSA- l ì Porter. 2* i 
Tgil. 3) Durando v. 34 p 13 - | 
1 5 - 1 2 .acc. 52 

Bloccati 

dal maltempo 

i campionati 

dell'UlSP 

~l 

Roelants 
correrà | 

a Mar del Piata i 
BUENOS AIRES. 27. • ' 

TI belga Gaston Roelants. o-1 
limpionico dei 3 000 metri sic- | 
pi. parteciperà alla maratona 
internazionale di - Los Bar-1 
r i o s - che si disputerà a Mar* 
del Piata II 9 gennaio prossi- • 
mo. 

I 
I 
I 
I 

Nel quadro di un torneo in- i 
ternazionale di hockey su ghiac- | 
ciò la nazionale sovietira ha 
battuto la rappresentativa ce-1 
coataracca per 8-2. L_ 

Hockey su ghiaccio. 

L'URSS batte 
la Cecoslovacchia 
COLORADO SPRINGS. 27. 

Il maltempo ha bloccato 
i campionati UISP. Tutte 
le gare sono state rinviate. 
ad eccezione di M. Nuovo-
S. Rossa e Dalmata-Breda. 
Ma anche questi due in­
contri non sono giunti a 
conclusione. Per M. Nuovo, 
comunque, la gara è stata 
ufficialmente conclusa, dal 
momento che la stessa è 
stata sospesa al 21' del II 
tempo, perchè la S. Rossa 
è rimasta in meno di sette 
uomini in campo Al mo­
mento dell'interruzione il 
M. Nuovo guidava per 7-0. 

Invece, per Breda-Dal-
mata la Rara è stata uffi­
cialmente sospesa a 5' dal 
termine, per impraticabi­
lità. Al momento della so­
spensione il Breda era in 
vantaggio per 2-1. E one­
stamente si deve ammette­
re che l'inconsueta conclu­
sione l'ha enormemente 
danneggiato. Se sul piano 
morale esso può giusta­
mente ritenersi danneg­
giato. dal momento che 
aveva ampiamente meri­
tato il successo, da un 
punto di vista stretta­
mente regolamentare nul­
la si può obiettare. 

Da quel'.T che si è vi­
sto. il Breda si è confer­
mato squadra di gran ran­
go. indubbiamente la p'ù 
forte scesa in campo que­
st'anno. Ieri ha costretto 
Ciancamerìa ad una sor.e 
d. parate spettacolose, e 
sicuramente si sarebbe 
trovata con un maggior 
numero di goal all'attivo 
se contro non avesse tro­
vato un vero diavolo. 

Trascinata dal solito Di 
Carlo e da Spinosi, ha 
tenuto le redini del gio­
co dal primo istante. I-a 
Dalmata ha avuto le sue 
occasioni, • ma l'immatu­
rità di De Stefano e Pie-
ruec'. (peraltro bravissi­
mi). le ha impedito di 
realizzare II Breda ri­
mane la squadra da batte­
re. e solo la sfortuna po­
trà privarla del successo 
finale. 

Corrado Carcano 

dimostrato che si possono conci­
liare le esigenze del risultato e 
dello spettacolo, e Viani s'è ad­
dirittura scusato d'aver inven­
tato ti foot-ball all'italiana: 
- Gipo — l'ha detto Moratti — 
è più furbo (pensate un po'... 
— N.d.R.) di Herrera!». 

Attualmente la compagine 
rossa e nera, pur restando fe­
dele al principi, agisce con un 
movimento nuovo, rapido, fanta­
sioso. Se occorre, dal blocco si 
sgancia lo stopper o uno dei due 
terzini. E via AltaHni, un tem­
po unica punta dirompente. Io 
attacco s'è organizzato per le 
aggressioni di Amarildo e Fer­
rario. mentre Rivera rimane più 
o meno trattenuto a seconda del­
l'alternativa tattica più o meno 
aperta. Poi. c'è Lodetti che fa 
di tutto: il controllore, il cur­
sore e se capita it goleador. 

Non è più, dunque, il Milan 
raziocinante, a ritmo blando. 
caratterizzato dallo stile decan­
tato di Maldini. Quest'è una for­
mazione che muove continua 
mente le gambe. Troppo? Ecco. 
Ora, gli anticipatori beffati ci 
annunciano che il Milan dovrà 
pagar la fatica. E, naturalmen­
te. sperano che la profezia s'av­
veri al più presto, perchè le af­
fermazioni del diavolo calcistico 
anticonformista sono botte dure 
per l campioni del catenaccio, 
paurosi di perdere i tanto ricchi 
quanto facili ingaggi: e. s'inten­
de, aggravano la già critica si­
tuazione degli apparati, interni 
ed esterni, dell'affaristica indu­
stria del pallone. Infatti, una 
decisiva fuga del Milan signi­
ficherebbe l'Irreparabile perdi­
ta d'interesse del torneo di Se­
rie A, con una conseguente an­
cor maggiore diminuzione degli 
incassi delle Società, una più ri­
dotta tiratura dei giornali di 
sport, e un minor affollamento 
alle ricevitorie dei Toto che set­
timanalmente riscuotono la tassa 
sulla speranza della povera 
nente. 

E' logico, comunque, che. a 
corsa lunga, il Milan. potrebbe 
accusare lo sforzo, ed essere fre­
nato dall'affanno. Ad ogni modo. 
pure contro la Roma, su un ter­
reno pesante, che non s'addice 
alla taglia fisica piuttosto ridot­
ta dei suol atleti, ha saputo of­
frire un dignitoso saggio, poi­
ché ha centrato l'obiettivo mas­
simo al termine di uno scontro 
crudo e arcigno, drammatizza­
to da una serie di contraddizioni 
tecniche e agonistiche, dovute. 
appunto, agli squilibri del dr-
verso comportamento delle anta­
goniste. nel senso che all'ostina-
ezza della Roma (a momenti su-
nerba e splendida, e particolar 
modo all'inizio della ripresa) s'è 
npvosta spesso la sufficienza del 
Milan. il quale, tuttavia è riusci­
to sempre a rimediar la situa­
zione. E. finalmente, sapete: è 
in extremis che ha vinto. Per­
tanto. adesso i corvi che volano 
basso sono preoccupati e scon­
fortati. tanto più che l'Inter non 
è riuscita a schiacciar la Juven­
tus. per cui la classìfica della 
verità è la seguente: 

M1T.AS + 4 
J.VTFR — I 
La prora di forza a distanza. 

sul filo di una nervosa eccitata 
rivalità, che inaaaaia le due ca­
rissime nemiche di Milano, di 
riflesso ha danneaaiato la Roma 
Ciò?' La determinata decisione 
•lei Milan ha annullato l'impe­
tuosa prestazione della pattu­
glia di capitan Losi. ammirevole 
Dure per l'impegno, malgrado il 
periodo psicologicamente diffi­
cile ch'essa attraversa, in conse­
guenza delle tristi e disgraziate 
vicende della società, che — per 
colpa di una disastrosa politica 
finanziarla — rischia di veder 
addirittura liquidato il suo clas­
sico e prestigioso potenziale 
Purtroppo. Lorenzo è un aposto­
lo del foot-ball all'italiana. Sic­
ché il grande lavoro del blocco 
non ha il giusto, meritato pre­
mio. in considerazione della 
icario capacità offensiva dei po­
chi elementi che teoricamente 
dovrebbero scagliarsi, e aagredi-
re di sorpresa E' inutile, per­
ciò. oridnr alla iella l'avversa­
rio nualificato e furbo non 
sbaglia. 

Allora: il Milan progressiva­
mente stringe e soffoca il cam­
pionato? 

Attilio Camorlano 

I giallorossi sperano che l'Anno nuovo porti bene 

Lorenzo: moralmente il nostro goal 

vale il doppio di quelli del Milan 
Liedholm riconosce obiettivamente che il Milan non meri­
tava la vittoria - Noletti e Ferrario due ex della Lazio hanno 
procurato il grosso dispiacere al loro maestro Lorenzo - Anche 
l'incasso è andato male per la Roma: poco più di 24 milioni 

MILAN-*ROMA 2-1 — Negl i spogliatoi Viani dirà espl ic i tamente : « II Milan? Uno 
schifo. Non meri tava di v incere ». Nel la foto: « GIPO » V I A N I c h e esce dal terreno di 
gioco affiancato da Rivera. 

Spareggio per la Coppa delle Coppe 

Savia ranfia Losanna 
domani al 'Flaminio" 

Domani lo Stadio Flaminio 
ospiterà un inconsueto incontro 
internazionale che avrà quali 
protagoniste le squadre dello 
Slavia (Bulgaria) e del Losan­
na (Svizzera). Esse si affron­
teranno in una partita di spa­
reggio valevole per la designa­
zione della squadra che affron­
terà gli inglesi del West H.im 
nei quarti di finale della - Cop­
pa delle Coppe -. 

Lo Slavia ha eliminato gli 
irlandesi della Kork Celtic. 
mentre gli svizzeri hanno pre­
valso sulla squadra ungherese 
della Honved. Nei due incon­
tri diretti hanno prevalso una 

volta ciascuna: a Soda vinsero 
i bulgari per 2-1 e a Losanna 
gli svizzeri ad 1-0. Di qui lo 
spareggio. Le due compagini 
hanno scelto Roma e la par­
tita si svolgerà come s'è detto 
domani pomeriggio sul terreno 
dello Stadio Flaminio. 

Sarà senza dubb:o uno spet­
tacolo interessante che permet­
terà di vedere a quale livello 
è giunto il calcio bulgaro di cui 
in Italia si ha una conoscenza 
piuttosto superficiale. Dobbia­
mo ricordare, comunque, che • 
lo Slavia giocò in Italia, a To­

rino nel 1957. sconfiggendo i 
- granata - per 4 a 3. 

I « bianchi - dello Slavia par­
tecipano al torneo internazio­
nale quali vincitori della Cop­
pa bulgara che hanno vinto per 
la se«.ta volta. Essi vantano 
inoltre sette vittorie nel cam­
pionato nazionale. Lo Slavia è 
una squadra veloce, giovanis­
sima (la media-età della squa­
dra non stiperà I 23 anni), che 
pratica un ottimo e moderno 
4-2-4. I giocatori bulgari, che 
sono giunti a Roma ieri sera. 
effettueranno stamani un leg­
gero allenamento al » Flami­
nio». 

- Dopo la partita di oggi Ile-
lenio Herrera ha ragione di dire 
che il Milan è fortunato... •. Con 
queste parole Liedholm ha ini­
ziato negli spogliatoi del Milan 
la rituale conferenza stampa di 
fine partita. - E' stata la peggio­
re partita giocata dal Milan — 
ha proseguito lo svedese — e 
la Roma poteva anche vincerla 
I miei ragazzi hanno giocato al 
di sotto delle loro possibilità e 
credo che ciò sia da imputarsi 
alla libertà loro concessa per il 
Natale. Ha influito molto il rit­
mo di gioco imposto dalla Roma. 
tuttavia ripeto che molti nostri 
ragazzi avevano le pambe " te-
gnose"'. All'allenatore del Mi-
ìan abbiamo chiesto un giudizio 
sulla Roma. 

- E' una squadra piena di vi­
talità, i giocatori giocano sulla 
i^elocità — ha risposto Liedholm 
— forse alcuni di loro mancano 
ancora di esperienza, nel com­
plesso non meritavano di per­
dere '. 

Dello stesso parere sono tutti 
i giocatori del Milan che alla 
unanimità hanno elogiato la 
squadra capitolina e in partico-

j lare Carpanes:. De Sisti e Fran-
cesconi. Per quanto riguarda le 
reti (segnate ambedue su calci 
di punizione) si fa notare la 
strana coincidenza che gli auto­
ri siano due ex laziali* Noletti e 
Ferrario che hanno ripreso di 
testa i " cale, piazzati " di 
Rivera 

Al " golden boy " chiediamo 
spiegazioni sui due goal. - Di so­
lito — ha detto Rivera — j calci 
di punizione li tiro direttamente 
a rete. Oggi però dato che la 
Roma ha badato a fare la bar­
riera folta e ha lascialo spazio 
libero al centro dell'area, ho pre­
ferito passare due palle diago­
nali agli uomini liberi. Così ab­
biamo segnato le due reti. Non 
abbiamo giocato una bella par­
tita — ha aggiunto Rivera —. 
Anche se abbiamo avuto diverse 
occasioni per seanare. tuttavia 
abbiamo corso dei pericoli sol­
tanto m due o tre occasioni -

A Noletti. autore del primo 
sol che i giallorossi hanno rite­
nuto in fuorigioco chiediamo 
ch:arimenti- - Sono rimasto sba­
lordito delle proteste giallorosse 
— ha detto Noletti ~ in un 
primo tempo credevo che si re­
clamasse per un inesistente fallo 
di mani dato che quando mi 
sono alzato per colpire di testa 
avevo le braccia sollevate. Il 
fuorigioco comunque lo escludo 
nel modo più assoluto, perchè 
sono partito dopo che Rivera ha 
battuto la punizione. £ poi da­
vanti a me c'era Francesconi ». 

Amarildo ha giocato in sordi­
na, le sue solite scorribande e 
i suoi micidiali tiri a rete non 
si sono visti all'Olimpico: le uni­
che note sul giocatore sono state 
quelle relative a falli e proteste 
contro le decisioni dell'arbitro 
che tra l'altro lo ha ammonito. 
— Ho la fama di essere un cat­
tivo — ha detto il brasiliano — 
ma sono gli altri che tirano calci 
ogni domenica alle mie cavi­
glie '. Barluzzi non ha avuto 
molto da fare: soltanto in una 
occasione nel primo tempo su 
tiro di Tamborini ha effettuato 
una ottima parata salvando in 

corner. «• Anch'io sono stato for 
lunato — ha detto il portiere 
rossonero —sulla punizione di 
Leonardi, ormai ero battuto 
ma... c'era il palo *. 

Negli spogliatoi della Roma 
musi lunghi malgrado le parole 
elogiative dell'allenatore Loren­
zo sul comportamento e sul 
gioco della squadra. '.Abbiamo 
fatto una bella partita, il pubbli­
co è rimasto soddisfatto, siamo 
stati sfortunati ma nel gioco del 
calcio può accadere di tutto 
Sono amaregigato per il risul­
tato ma d'altra parte sono con­
tento perchè la Roma ha dimo­
strato di migliorare di domenica 
in domenica e perchè i miei ra­
gazzi hanno giocato con cuore 
dimostrando un grande attacca­
mento alla Società, malgrado il 
brutto periodo che stiamo attra­
versando -. 

Indubbiamente Lorenzo non 
ha tutti i torti: a dimostrare la 
crisi della Roma POlimpico era 
di nuovo semi-vuoto, soltanto 
17.114 sono stati gli spettatori 
paganti per 24 milioni e rotti di 
incasso. E si capisce che la di­
serzione dei tifosi con la con­
trazione desìi incassi acuisce la 
crisi economica, aumentando di 
conseguenza il disagio n«'l ri.in 
mallorosso Comunque la squ i-
dra me»sa in campo da Lorenzo 
(senza Angelillo. Nicole, ecc.) 
ha reso al massimo- e for=e la 
brutta pn stazione del Mil in non 
è soltanto da attribuirsi .ilio sia­
to di forma dei rossoneri ma an­
che al gioco vo!iti\o e veloce 
della Roma 

* Abbiamo giocato una gran­
de partita — ha detto capitan 
Los-. — e siamo stati beffati. 
anche il pareggio era ingiusto 

a mio parere -. 
Cudicini: * Nel primo goal 

sono stato ingannato credendo 
che la punizione la battesse 
Amarildo invece ha tirato Ri­
vera passando II pallone a No­
letti, che ha " spizzato la pal­
la " di testa. Non posso dire 
se era fuorigioco perché io ero 
Intento a vedere chi batteva 
la punizione ». 

Carpanes! che è stato fonse 
il migliore dei giallorossi an­
che perché l'uomo che doveva 
controllare (Benitez) è rima­
sto per quasi tutta la partita 
arretrato ha detto: - Non è pos­
sibile perdere una partita su 
calci piazzati. Il nostro errore 
è stato quello di lasciare trop­
pi uomini libPri. A mio parere 
Cudicini doveva uscire ma for­
se Fabio ha avuto paura del 
Uro diretto a rete -. 

De Sisti ha controllato mol­
to bene Rivera e in più d'una 
occasione si è spinto in avan­
ti. "Abbiamo giocato meglio 
che con la Juventus — ha detto 
Picchio — ma abbiamo perso 
Veramente sfortunato questo 
19C>4 per la Roma speriamo chr 
con Vanno nuovo le cose cam­
bino La squadra c'è ed abbia­
mo un ottimo allenatore, ve­
drete chr avremo anche noi le 
nostre soddisfazioni-. 

Ormai l'Olimpico è deserto. 
• gioritori la-ciano gli spoglfu-
V>.. fuori dai cancelli i soHf-" 
t fosl che acclamano i propr. 
beniamini: esce dallo stadio V. 
pullman dei rossoneri accolto 
da gnda- - ladri, ladn -. E" l'ul­
timo sfogo dopo una partita 
piena di suspense. 

Franco Scottarli 

L'Honved prova 
il nuovo 
« fuori - gioco » 

BUDAPEST. 27. 
II progetto di modifica del­

la regola del - fuori-gioco -, 
che il giornale londinese Dai­
ly Mai) ha presentato a 
Stanley Rous. presidente del­
la F.I F.A., ha suscitato molte 
polemiche nel mondo del cal­
cio. Si tratta di limitare il 
- fuori-gioco - nello spazio 
compreso nella linea dell'area 
di rigore prolungata fino al­
le linee laterali Nonostante 
Rous abbia precisato che sol­
tanto l'International Board è 
qualificalo per approvare o 
respingere qualsiasi modifica 
del regolamento, la squadra 
ungherese dell'Honved di Bu­
dapest ha già sperimentato 
l'applicazione dell'eventuale 
nuova regola. 

Alla presenza di numerosi 
tecnici e giornalisti, i calcia­
tori dell'Honved hanno gio­
cato, con lo spazio ridotto del 

fuori-gioco, due tempi di 90* 
ciascuno. La partita è stata 
caratterizzata da un gran nu­
mero di reti segnate (sette in 
40'). da lunghi lanci e aper­
ture e dal marcamento a 
uomo. 

AI termine dell'incontro al­
cuni arbitri hanno espresso 
la loro opinione. Uno di essi 
ha detto: - S e questa modifi­
ca sarà accettata, il gioco di­
venterà più veloce e si rea­
lizzeranno più reti anche se 
forse vi saranno più rigori 
di ora Infatti attaccanti e 
difensori si affronteranno più 
spesso in area -. E un guarda­
linee ha detto: - II nostro com­
pito sarà facilitato perchè in 
uno spazio ridotto potremo 
meglio sorvegliare il limite 
del fuori-gioco ». 

I calciatori, dal canto loro, 
hanno espresso giudizi di ­
versi. 

•. '. Jj** '•--'-' »AJ«"» -'- . '>** ' ' ' V 


